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1  Relazione tecnica allegata alla Dichiarazione DI NON NECESSITÀ di 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA (allegato a alla D.G.R.V. N. 1400 DEL 29/08/2017) 
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2 PREMESSE 

La presente relazione tecnica è stata redatta in accordo con quanto previsto dalla DGRV 

n.1400 del 29 agosto 2017, in particolare si fa riferimento all’allegato A della suddetta 

delibera, in cui al paragrafo 2.2 è espressamente richiesto di allegare alla dichiarazione di 

non necessità di valutazione di incidenza  di cui all’allegato E, una relazione tecnica 

finalizzata ad attestare, con ragionevole certezza, che il piano, il progetto, l’intervento 

proposto non possa arrecare effetti pregiudizievoli per l’integrità dei siti Natura 2000 

considerati. 

 

La “relazione tecnica” dovrà contenere obbligatoriamente e come elementi minimi: 

1. sintetica descrizione del piano, progetto o intervento; 

2. localizzazione cartografica-corografica in scala adeguata, dell’area interessata dalle 

previsioni del piano, progetto, intervento, con riferimento ai siti della rete Natura 

2000 considerati; 

3. verifica dell’eventuale presenza di elementi naturali quali boschi, zone umide, prati, 

grotte, corsi d’acqua, ecc., nell'area interessata dalle previsioni del piano, progetto o 

intervento, con adeguata documentazione fotografica, ove ciò risulti possibile ed 

applicabile in relazione alle dimensioni e caratteristiche dell’area interessata; 

4. sintetica descrizione delle attività previste dal piano, progetto, intervento e di come 

queste possano, eventualmente, interferire con gli elementi di cui al precedente 

punto 3. 

3 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

La Valutazione di Incidenza Ambientale, introdotta come procedura di verifica in campo 

ambientale, si attua con lo scopo di valutare qualsiasi piano o progetto non direttamente 

connesso e necessario alla gestione del sito ma che possa avere sullo stesso incidenze 

significative, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti. 

I Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS), sono inseriti 

nel network denominato “Rete Natura 2000”, istituito ai sensi della Direttiva "Habitat" e 

della Direttiva "Uccelli". L’articolo 3 della direttiva Habitat prevede che la rete: “… formata 
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dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell'allegato I e habitat delle specie di 

cui all'allegato II, deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno 

stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie 

interessati nella loro area di ripartizione naturale. 

La Regione Veneto ha normato l’argomento in oggetto con varie delibere nel corso degli 

anni, oggi sostituite dalla D.G.R.V. 1400 del 29 agosto 2017 “Nuove disposizioni relative 

all'attuazione della direttiva comunitaria 92/43/Cee e D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. 

Approvazione della nuova "Guida metodologica per la valutazione di incidenza. Procedure 

e modalità operative.", nonché di altri sussidi operativi e revoca della D.G.R. n. 2299 del 

9.12.2014.”.  

Nel par. 2.2 dell’allegato A alla D.G.R.V. 1400/17 punto 23 si esplicita che la valutazione 

di incidenza non è necessaria per piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato 

tramite apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti significativi negativi sui 

siti della rete Natura 2000.  

(A seguito dell’approvazione del “Regolamento 2016/679/UE del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 27 aprile 2016, General Data Protection Regulation (GDPR)”, a partire 

dal 25 maggio 2018 entra in vigore la nuova normativa in materia di Privacy. In ragione di 

ciò è stato aggiornato il modello di dichiarazione allegato E alla D.G.R. n. 1400/2017). 
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4 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento è localizzato nel comune di Velo Veronese, nelle immediate vicinanze del 

Parco della Lessinia ed a ridosso del paese capoluogo. Velo Veronese dista circa 30 km 

da Verona, è situato al centro dell’altopiano della Lessinia, confina a nord-est con Selva di 

Progno, a sud-est con Badia Calavena, a sud con San Mauro di Saline e ad ovest con 

Roverè Veronese. 

 

ZONA DI 

INTERVENTO 
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Figura 1: Stradario della provincia di Verona con evidenziata l’area di intervento 

 

 

L’intervento di progetto riguarda la realizzazione di aree di sosta lungo la S.P. n°13 

“Strada dei tredici comuni” nei pressi del centro del capoluogo, con lo scopo di 

promuovere il turismo in Lessinia e nel territorio del Parco Naturale della Lessinia, 

relativamente al comune di Velo Veronese. 

Per l’ubicazione del lotto si fa riferimento alla Carta Tecnica Regionale come mostrato 

nella seguente figura. 

 

Figura 1: Ubicazione del sito di intervento su CTR della Regione Veneto 

Il terreno interessato dal progetto in esame si trova poco a nord del centro storico di Velo 

Veronese, ad una quota di circa 1080 m s.l.m.. 
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Figura 2: Foto aerea dell'ambito di intervento 

Catastalmente il terreno oggetto di intervento è individuato dal foglio 13 mappale 37 del 

comune di Velo Veronese ed è classificato in parte come “prato” e in parte come 

“pascolo”. Una ulteriore fascia interessa parte della superficie di proprietà della Provincia 

di Verona (zona senza mappale indicato). 
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Figura 3: Mappa catastale Fg. 13 Velo Veronese 

5 STATO ATTUALE E DI PROGETTO 

5.1 Stato attuale 

Attualmente le aree oggetto dell’intervento riguardano principalmente un terreno privato 

adibito “a prato”, limitrofo alla S.P. n°13 di Velo Veronese. L’intervento di progetto prevede 

anche l’occupazione di una porzione di terreno in aderenza al ciglio della carreggiata della 

Strada Provinciale con direzione Camposilvano. In particolare, verrà interessato il versante 

ad est della Strada Provinciale n°13, immediatamente a nord del paese di Velo Veronese. 

Il versante della collina in quel tratto ha una pendenza media del 40% (22°) e si collega più 

a monte con la vecchia strada comunale che metteva in comunicazione il paese a 

Camposilvano, prima della costruzione della SP13. 

L’intervento si rende utile e necessario in quanto i numerosi turisti che si recano a Velo 

Veronese durante i fine settimana, non trovando posti auto disponibili negli insufficienti 

parcheggi esistenti, abbandonano in sosta le loro auto lungo la carreggiata della strada 

provinciale, creando non poche criticità alla mobilità e ai residenti, oltre a problemi di 

sicurezza stradale. 
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Figura 4: Foto dello stato attuale del terreno di intervento e della S.P. n°13 con evidenziata l’area di 

intervento in progetto 

5.2 Descrizione degli interventi di progetto 

L’intervento riguarda la realizzazione di alcune aree di sosta su una superficie 

complessiva di circa 2000 m². L’area si trova a ridosso del centro abitato di Velo Veronese 

a circa 100m di distanza dallo stesso, in aderenza alla Strada Provinciale, principale via di 

accesso alla zona, per tale motivo si presta particolarmente bene alla realizzazione di 

un’area attrezzata a parcheggio. 

All’interno della nuova area parcheggio verranno realizzati 22 stalli auto di dimensioni 

5x2,5m + 1 stallo auto per disabili 4,3x5m, accessibili tramite una carreggiata di larghezza 

6 m terminante in un cul de sac per consentire l’inversione di marcia delle automobili e 

un’agevole uscita dall’area parcheggio. In aderenza al ciglio est della SP13 verrà ricavata 

una fascia di larghezza 4,2m costituta da 3m per stalli auto e 1,2m per marciapiede. La 

lunghezza del tratto sarà di circa 150 m per un totale di 27 stalli auto di dimensioni 5x2,5m 

a raso della carreggiata della strada provinciale. La larghezza maggiorata di 3m della 

INGOMBRO 

INDICATIVO 

DELL’INTERVENT

O 
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fascia per parcheggi a raso è stata scelta per garantire un adeguato franco di sicurezza in 

fase di manovra e di stallo degli autoveicoli, di modo che il conducente nel momento in cui 

apre la portiera per scendere dal mezzo non va ad invadere in alcun modo la corsia della 

S.P.13.  

 

 

Figura 5: Planimetria di progetto 

 

Il parcheggio rialzato presenta un muro di sostegno a valle che divide il parcheggio rialzato 

dal marciapiede sottostante. 

 

Figura 6: Sezione rappresentativa della nuova area parcheggio 

Il contenimento dei fronti di scavo avverrà a tratti per mezzo di muri di sostegno posizionati 

in sottoscarpa, 
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L’intervento prevede quindi la realizzazione di 27 posti auto longitudinali a raso della 

carreggiata e di un marciapiede di larghezza 1,2 m come collegamento tra il parcheggio 

ed il paese. Il marciapiede sarà costituito da una pavimentazione in elementi autobloccanti 

di spessore di 8 cm posati su sottofondo su uno strato di ghiaia di sottofondo di 6 cm e da 

uno strato di cls armato con rete elettrosaldata di 10-15 cm di spessore. 

 

 

Figura 7: esempio di marciapiede in elementi autobloccanti 

I parcheggi asfaltati saranno costituiti da 7 cm di binder (strato di collegamento) e di 4cm 

di tappeto di usura che poggeranno su 30 cm di fondazione in misto stabilizzato 

compattato. 
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6 DISTANZA DAI SITI DELLA RETE NATURA 2000 

L’area interessata dal progetto non si trova all’interno di un sito SIC-ZPS e pertanto non è 

classificata né come sito di importanza comunitaria né come zona speciale protetta. L’ 

area S.I.C. (Siti di Importanza Comunitaria) e Z.P.S. (Zone di Protezione Speciale) più 

vicina è la seguente: 

 sito SIC ZPS “Monti Lessini – Pasubio – Piccole Dolomiti Vicentine” Codice Natura 

2000 IT3210040 

L’intervento da realizzare, rispetto al Sito di Importanza Comunitaria più vicino il SIC 

IT3210040, dista in linea d’aria 3,5 km circa. 

Gli altri SIC-ZPS si trovano a distanze maggiori di 10 km e pertanto sono valutati come 

non direttamente influenzabili dal progetto.  
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Figura 10 – Stralcio di planimetria dei siti della Rete Natura 2000 con indicazione del sito di intervento 

DESCRIZIONE SITO SIC ZPS “Monti Lessini – Pasubio – Piccole Dolomiti Vicentine” 

codice: IT3210040 

Tipo di sito:    C 

Codice sito:    IT3210040 

Nome sito:    MONTI LESSINI - PASUBIO - PICCOLE DOLOMITI 

VICENTINE 

Data di compilazione:  06/1996 

Data aggiornamento:   07/2003 

Localizzazione centro sito:  Longitudine E 11° 12’ 2’’ - Latitudine N 45° 44’ 38’’ 

Area:    13872,00 ha 

Ubicazione intervento 

3,5 
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Altezza:    345 m (min) - 2166 m (max) - 1263 (media) 

Regione biogeografica:   Alpina 

 

Trattasi di un’area alpina di 13872 ettari che si sviluppa lungo il confine nord delle province 

di Verona e Vicenza, interessando le cime Monte Castelberto, Monte Sparvieri, Cima 

Lobbia, Monte Maggio, estendendosi tra i comuni vicentini di Arsiero, Crespadoro, Laghi, 

Piovene Rocchette, Posina, Recoaro Terme, Santorso, Schio, Valli del Pasubio, Venezialo 

d’Astico, e tra i comuni veronesi di Bosco Chiesanuova, Erbezzo, Roverè Veronese, Selva 

di Progno. 

Si riporta di seguito un estratto descrittivo del SIC IT3210040 e la posizione dell’intervento 

da realizzare nel comune di Velo Veronese. 

 

Inquadramento generale e paesaggistico 

Questo sito è uno dei più estesi della Regione e include una fascia di territorio delle 

province di Verona e di Vicenza a ridosso del confine con Trento. Si tratta di un ambiente 

montano caratterizzato sia da prati a pascolo, sia da macchie di bosco di svariata 

estensione, sia da pareti rocciose di formazioni calcaree. 

Si tratta di una breve catena dolomitica con creste, pareti rocciose, canaloni, mughete, 

pascoli rocciosi e faggete nelle parti più basse. Ambiente cacuminale e di cresta con rupi 

dolomitiche, canaloni, circhi glaciali, mughete e pascoli alpini e subalpini. 

Oltre al noto interesse geomorfologico derivante dalle formazioni carsiche diffuse in 

Lessinia, si sviluppano formazioni erbacee in larga misura pascolate. La copertura 

forestale comprende anche settori ad elevata naturalità, quali la riserva di Giazza e le fertili 

formazioni dei substrati vulcanici di Val Posina e Val dei laghi, con aceri-frassineti, 

castagneti e faggete di notevole sviluppo. La componente tipica delle praterie subalpine e 

degli ambienti pionieri di alta quota, presenta caratteristiche di elevata naturalità e di 

rilevante pregio biogeografico. 
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Figura 11 – Stralcio del SIC IT3210040 sul territorio con indicazione del sito di intervento 

 

Valori naturalistici 

L’habitat prevalente è quello delle praterie primarie, poste sopra il limite del bosco, nelle 

aree da lungo tempo soggette a pascolo e nella fascia degli arbusti contorti. Sono 

compresi in questi habitat i diversi aspetti dei seslerieti, dei firmeti e degli elineti, 

formazioni tra le più ricche a livello floristico e tra le più apprezzabili per la bellezza delle 

fioriture, nonché comunità più mesofile ed esigenti, gravitanti nella stessa fascia. 

A livello di habitat la diffusione dei nardeti, a volte con belle fioriture di orchidee, è 

certamente apprezzabile più a livello paesaggistico che naturalistico. Nella zona più 

naturaliforme e sommitale del gruppo Pasubio-Piccole Dolomiti la qualità floristica è 

elevata, sia per ricchezza che per rarità delle specie, tra le quali alcune inserite nelle liste 

SIC IT3210040 

Ubicazione 

intervento 
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rosse internazionali (Primula spectebilis, Gladiolus palustris, Cypripedium calceolus) ed 

altre da segnalare quali notevoli rarità o disgiunzioni (Androsace lactea, Asplenium fissum, 

Cirsium carniolicum, Hedysarum hedysaroides exaltatum, Gentiana symphyandra, 

Geranium argenteum, Iris cengialti, Moltkia suffruticosa). 

Vi sono foreste subalpine di Picea abies, faggeti Luzulo-Fagetum; terreni erbosi calcarei. 

Si rilevano altresì perticaie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum, arbusteti di Alnus 

viridis e Salix sp. Pl.. Infine si segnalano nei rilievi prealpini ostruiteti, prati aridi, faggete e, 

sul versante nord, vaste rupi dolomitiche e canaloni mentre nei settori occidentale e 

settentrionale sono presenti interessanti aspetti ad aceri-frassineto e carpineto. Nell’area 

forestale, nei pascoli e negli arbusteti di pino mugo sono presenti alcune specie a 

carattere endemico.   

Anche a livello faunistico l’elenco delle specie dell’avifauna è tra i più consistenti, 

comprendente rapaci, picchi, galliformi, Re di quaglie. Di rilevante interesse biogeografico 

è la presenza della subsp. endemica aurorae della Salamandra atra. 

 

In generale la vulnerabilità è dovuta all’escursionismo, all’alpinismo, agli sport invernali, 

alla gestione forestale, agli incendi ed al prelievo di flora e fauna endemiche. 

 

Tipi di habitat % 

copertura 

6170 - Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine 25% 

9150 - Faggete calcicole dell’Europa centrale del Cephalanthero-Fagion 14% 

8210 - Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 12% 

4070 - Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-

Rhododendretum hirsuti) 

11% 

9110 - Faggete del Luzulo-Fagetum 8% 

6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies cespugliate su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 

8% 

8160 - Ghiaioni dell’Europa centrale calcarei di collina e montagna 8% 

9410 - Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea) 6% 
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8230 - Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del 

Sedo albi-Veronicion dillenii 

5% 

6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile 1% 

7230 - Torbiere basse alcaline 1% 

3240 - Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos 1% 

 

 

Si riporta di seguito un estratto del Formulario Standard per il sito. 
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7 ELEMENTI NATURALI PRESENTI IN PROSSIMITA’ DELL’AREA 

L’area di intervento si colloca all’interno del territorio del Comune di Velo Veronese, 

appena al di fuori del centro del capoluogo, in prossimità di una strada provinciale e in un 

contesto antropizzato. 

Nelle immediate vicinanze del sito in questione si riscontrano diverse abitazioni, la S.P. 13, 

il cimitero comunale, diversi prati e poco più in là delle macchie boschive. 

In prossimità della zona di intervento possono quindi rilevarsi specie di flora e fauna (in 

particolar modo di avifauna) elencati nell’allegato I alla Direttiva 79/409/CEE segnalate per 

il SIC-ZPS precedentemente individuato e descritto (“Monti Lessini – Pasubio – Piccole 

Dolomiti Vicentine” codice: IT3210040), mentre non è rilevabile l’Habitat 6170 (Formazioni 

erbose calcicole alpine e subalpine). 

8 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI INDOTTI DAL PROGETTO 

Considerata la tipologia di intervento le tipologie di lavorazioni previste sono: movimenti 

contenuti di terra, scavi di sbancamento, scavi in roccia, carpenteria per muro di sostegno, 

posa di pavimentazioni bituminose.  

L’allegato B alla DGRV n. 1400/2017 riporta un elenco dei fattori di possibili pressioni, 

minacce e attività da considerare in quanto possono determinare incidenze sul grado di 

conservazione di habitat e specie tutelati dalle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE. 

Per quanto riguarda il progetto in oggetto, possono essere considerati i seguenti codici 

attività da cui derivano i relativi fattori di pressione come individuati codici attività in all. B: 

Codice  

(all. B DGR 1400/17) 
Descrizione 

D01.03 Parcheggi e aree di sosta 

G01.03.01 Attività con veicoli motorizzati su strada 

G01.03.02 Attività con veicoli motorizzati fuori strada 

 

L’individuazione di ciascuno degli effetti di piani, progetti e interventi è ricondotta a tali 

fattori e per ciascuno di essi sono esplicitati, quando pertinenti, tutti i seguenti parametri: 
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estensione, durata, magnitudine-intensità, periodicità, frequenza, probabilità di 

accadimento.  

Nel caso in esame il codice D01.03 riguarda la realizzazione delle aree di sosta lungo la 

S.P. n. 13, all’interno del Comune di Velo Veronese; tale intervento è di durata 

permanente, mentre i codici G01.0.01 e G01.03.02 sono riferiti alla fase di cantiere 

temporanea.  

 

Va inoltre indicato per ciascun fattore se vi sia la possibilità di inquinamento come 

individuati in allegato B con i codici H ed I: 

 

Codice  

(all. B DGR 1400/17) 
Descrizione 

H01.03 
Altre fonti puntuali di inquinamento puntuale nelle acque 

superficiali  

H.04 Inquinamento atmosferico e inquinanti aerodispersi 

H06.01.01 Inquinamento da rumore e disturbi sonori puntuali o irregolari 

 

Alcuni disturbi avverranno inoltre nelle fasi di cantiere, con emissioni sonore e 

inquinamento da emissioni dei motori diesel dei mezzi, per l’utilizzo di macchinari operativi 

quali macchine per il movimento terra, per gli scavi di sbancamento in roccia, per la posa 

dello strato bituminoso, per la carpenteria per il muro di sostegno. Le attività si 

svolgeranno prevalentemente in periodo diurno. 

Fatto salvo l'utilizzo di attrezzature in buone condizioni di manutenzione e conformi alla 

normativa vigente, i disturbi relativi all'inquinamento ambientale e dispersione di sostanze 

possono considerarsi trascurabili. 

Il materiale fresato inteso come materiale di rifiuto verrà opportunamente smaltito nei 

centri autorizzati di raccolta, o impiegato come sottoprodotto nel processo di produzione 

dei nuovi conglomerati bituminosi. 
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9 ANALISI DEGLI EFFETTI INDOTTI DAL PROGETTO  

La tipologia di interventi previsti, ovvero la realizzazione di aree di sosta in corrispondenza 

della Strada Provinciale n.13 del capoluogo di Velo Veronese, non ha rilevanti effetti di tipo 

ambientale sull’area in esame. Difatti per la tipologia degli interventi di progetto si va ad 

agire in un contesto già urbanizzato e fortemente antropizzato. 

Al fine di poter valutare gli effetti del progetto sulle componenti ambientali si è seguita la 

seguente metodologia: 

a) possibili effetti su habitat Natura 2000; 

b) analisi della fauna potenzialmente presente allo stato attuale; 

c) stima del valore naturalistico dello stato di fatto; 

d) stima del valore naturalistico dello stato di progetto e confronto tra i valori naturalistici 

dello stato di fatto e di progetto. 

 

a) Possibili effetti su habitat Natura 2000 

La distanza dai siti SIC e ZPS, oltre 3 km dal SIC più vicino a nord-est, fa in modo che il 

progetto non abbia alcun presumibile effetto significativo sui siti SIC e ZPS individuati. 

Nell’area interessata dai lavori e negli immediati dintorni non è rilevabile alcun tipo di 

habitat individuato per i siti Natura 2000. Il progetto in oggetto non ha effetti possibili su 

Habitat natura 2000, in quanto lo stato attuale non corrisponde ad alcun tipo di habitat 

tutelato dalla normativa comunitaria.  

 

b) Analisi della fauna potenzialmente presente 

Si riporta a seguire l'elenco delle specie faunistiche di interesse comunitario (Allegato I 

della Direttiva 79/409/CEE attualmente sostituita dalla 147/2009/UE, allegati II e IV della 

Direttiva 92/43/CE) potenzialmente presenti per analogia con le caratteristiche del sito 

SIC-ZPS con codice IT32100140.  

Tale sito è a carattere alpino (IT3210040), ovvero tipi di Habitat rilevabili anche nelle 

immediate vicinanze del Comune di Velo Veronese. 
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IT3210040 
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Alcune specie avifaunistiche quali la A255 Anthus campestris, il A236 Drycopus martius, la 

A338 Lanius collurio, il A224 Caprimulgus europaeus, la A379 Emberiza hortulana 

nidificano anche in ambienti relativamente antropizzati, e non è quindi possibile 

escluderne la presenza in prossimità dell’area di intervento. Per quanto riguarda le altre 

specie avifaunistiche prettamente alpine, considerate le loro caratteristiche di Habitat 

ideale, è improbabile riscontrarne la presenza nell’area. 

  

c) Valore naturalistico dello stato attuale e di progetto 

Il valore naturalistico attuale e futuro è nullo per la tipologia dei siti di intervento, in quanto 

si va ad agire in un’area lungo una strada provinciale poco immediatamente al di fuori del 

centro di abitato di Velo Veronese, in un contesto molto antropizzato. 

I lavori di realizzazione del nuovo muro di sostegno non comportano una riduzione del 

valore naturalistico dell’area. 

Il valore naturalistico viene invece incrementato dalla sistemazione a verde e aiuole delle 

aree non pavimentate. 
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d) Stima del valore naturalistico dello stato di progetto e confronto tra i valori 

naturalistici dello stato di fatto e di progetto  

Non è individuabile alcun effetto possibile sugli habitat Natura 2000 a seguito della 

realizzazione del progetto.  

Non si individuano altri fattori che possano avere incidenze sul grado di conservazione di 

habitat e specie tutelati dalle direttive 92/43/Cee e 2009/147/CE. 

Non si riscontra alcun fattore di inquinamento consistente conseguente alla realizzazione 

del progetto, se non limitatamente alla fase di cantiere.  

Durante le fasi realizzative, fatto salvo l'utilizzo di attrezzature in buone condizioni di 

manutenzione e conformi alla normativa vigente, l'inquinamento ambientale e dispersione 

di sostanze sono da considerarsi trascurabili. 
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10 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Secondo quanto espresso al paragrafo 3 dell’art. 6 della Direttiva 92/43/Cee, la 

valutazione dell’incidenza è necessaria per “qualsiasi piano o progetto non direttamente 

connesso e necessario alla gestione dei siti della rete Natura 2000 ma che possa avere 

incidenze significative su tali siti, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti” 

tenendo conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi siti. 

Conseguentemente, come riportato al paragrafo 2.2 dell’Allegato A alla Dgr 1400/2017, la 

valutazione d’incidenza non è necessaria al ricorrere di specifiche condizioni descritte 

nell’allegato stesso.  

In aggiunta a quanto indicato, ai sensi del summenzionato art. 6 (3), della Direttiva 

92/43/Cee, la valutazione di incidenza non è necessaria per i piani, i progetti e gli 

interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete 

Natura 2000. Inoltre la valutazione di incidenza ambientale non è necessaria per 

“interventi di manutenzione ordinaria delle infrastrutture viarie, a condizione che non 

comportino modifiche significative di tracciato o di ubicazione, che non interessino habitat 

di specie e che non necessitino per la loro esecuzione dell’apertura di nuove piste, strade 

e sentieri”, né per “progetti e interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 

restauro, di risanamento conservativo”, né per “progetti, piani e interventi per i quali sia 

dimostrato tramite apposita relazione tecnica che non risultano possibili effetti negativi sui 

siti della rete Natura 2000”. 

Il progetto oggetto di valutazione ricade in queste ultime casistiche previste dall’allegato A 

alla DGRV 1400 del 29 agosto 2017 paragrafo 2.2 punto 23. 

Di fatto, come esplicitato in precedenza, la realizzazione di aree di sosta lungo la S.P. 

n.13, finalizzata alla promozione del turismo in Lessinia e nel territorio del Parco Naturale 

Regionale della Lessinia nel Comune di Velo Veronese non comportano alcun significativo 

effetto negativo sui siti della rete Natura 2000, né alcuna significativa emissione in 

atmosfera, né sversamenti su suolo, sottosuolo o acque sotterranee o superficiali.  

Considerata l’assenza in prossimità del sito di Habitat tutelati e la distanza dai siti Natura 

2000 (3,5 km a nord-est dal punto più vicino dal sito SIC “Monti Lessini – Pasubio – 

Piccole Dolomiti vicentine” Codice IT3210040), si ritiene ragionevole, alla luce dello 
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screening effettuato, presupporre l’assenza di una significativa incidenza diretta o indiretta 

sui siti Natura 2000, intesa secondo quanto previsto dalla DIRETTIVA 2004/35/CE, come il 

danno alle specie e agli habitat naturali protetti che produca significativi effetti negativi sul 

raggiungimento o il mantenimento di uno stato di conservazione favorevole e sulla 

preservazione di tali specie e Habitat. 

 

 

CONCLUSIONI 

La relazione tecnica dimostra, con ragionevole certezza, che l'intervento previsto rientra 

nelle fattispecie previste dal par. 2.2 della DGRV 1400 del 29 agosto 2017 punto 23, quale 

intervento che non determina incidenze negative significative sui siti rete natura 2000 e 

per i quali non è necessaria la valutazione di incidenza. 

 

Verona, 17 marzo 2020 

 

 Il Tecnico 

Dott. ing. Fabio Erbisti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


